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 ADDETTO ALLA
PUBBLICAZIONE

(CAPUTO Roberta)

COMUNE DI LEVERANO 
PROVINCIA DI LECCE

Copia di Deliberazione della Giunta Comunale
N. 192 del 04/12/2013

OGGETTO: Applicazione  della  strategia  “Rifiuti  Zero”  mediante  piano  di  riduzione  e
valorizzazione dei rifiuti.

L'anno  2013 il giorno  4 del  mese di  DICEMBRE alle ore  17:00, nella sala delle adunanza del 
Comune suddetto, si è riunita la Giunta Comunale.

Sono intervenuti i Signori:

PRESENTI ASSENTI

ZECCA Giovanni Sindaco X
MARTINA Giuseppe Vice Sindaco X
CHIRIVI' Maria Assessore X
D'ANGELA Massimiliano Assessore X
VALENTINO Antonio Assessore X
ERROI Giancarlo Assessore X

Assiste, per le funzioni di legge,   IL SEGRETARIO GENERALE Dott. Davide CUNA il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.

Risultato  legale il  numero dei convenuti,  il  sig.  AVV. GIOVANNI ZECCA -   IL SINDACO - 
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell'oggetto sopraindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE 

su proposta dell'assessore all'ambiente dott. Giancarlo Erroi, 

ATTESA la necessità di  salvaguardare gli  interessi  pubblici  connessi  all'ambiente 
attraverso  una  riduzione  delle  quantità  di  rifiuti  indifferenziati  destinati  allo 
smaltimento in discarica ed un incremento della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani  ed  assimilati  per  il  mantenimento  e  miglioramento  degli  obiettivi  fissati 
dall'art.  205  del  D.Lgs.  n.152/06  nonché  dalle  leggi  regionali  in  materia  che 
prevedono il raggiungimento di alte percentuali di raccolta differenziata;

CONSIDERATO che:

• a livello internazionale molte città hanno assunto il percorso verso "rifiuti zero" 
alla data del 2020 attraverso la definizione di atti deliberativi e di concreti 
strumenti operativi volti a scoraggiare l'incremento dei rifiuti e lo smaltimento 
in discarica e volti a favorire, oltre ad iniziative di generalizzata estensione 
della raccolta differenziata, anche la "responsabilità estesa dei produttori" 
con la quale coinvolgere fattivamente il "mondo produttivo" nell'assunzione 
di  "produzioni  sempre  più  pulite  ed  in  grado  di  "incorporare"  i  costi 
ambientali delle merci prodotte;

• un'attenta politica di gestione dei rifiuti che punti alla loro prevenzione, al 
riuso, al massimo recupero di beni e materiali si pone in linea anche con gli 
obiettivi  di  generalizzare  la  diminuzione  dei  "gas  serra"  resa  sempre 
necessaria  e  stringente  da  "accordi  internazionali"  che  puntano  ed 
obbligano  i  governi  a  "Tagliare"  le  emissioni  di  CO2  legate  anche  alla 
produzione dei beni di consumo a partire dagli imballaggi;

• Rifiuti Zero è una strategia che si propone di riprogettare la vita ciclica delle 
risorse in modo tale da riutilizzare tutti i prodotti, facendo tendere la quantità 
di rifiuti da conferire in discarica allo zero, contrapponendosi alle pratiche 
che prevedono necessariamente un processo di incenerimento o discarica;

• Rifiuti Zero può rappresentare un'alternativa economica al sistema dei rifiuti 
tradizionale,  dove  nuove  risorse  vengono  continuamente  utilizzate  per 
rimpiazzare  le  risorse  finite  in  discarica.  Può  anche  rappresentare 
un'importante alternativa per l'inquinamento visto che la discarica produce 
una quantità significativa di inquinamento ambientale;

VISTO che schematicamente è possibile riassumere la strategia  Rifiuti Zero in tre 
punti:

1. eliminare l'incenerimento dei rifiuti  e strutturare un sistema di raccolta che 
aumenti  la quantità  di  materiale differenziabile ed ottimizzi  la qualità del 
materiale  da  riciclare,  diminuendo  contestualmente  la  quantità  di  rifiuti 
prodotti; 

2. incentivare il riuso del materiale riciclato, la riparazione di oggetti e operare 
scelte di vita che diminuiscano la percentuale di scarti (es. uso di prodotti 
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alla spina); 

3. sostenere la progettazione e la produzione di prodotti totalmente riciclabili, 
riutilizzabili e riparabili.

ATTESO che il primo comune italiano ad aderire alla strategia Rifiuti Zero è stato 
Capannori  (LU) in Toscana. Al 2013 sono circa 80 i comuni italiani aderenti  alla 
Strategia Rifiuti Zero, per un bacino complessivo di oltre 2.000.000 di abitanti;

VISTO che #rifiutizeroperleverano è il progetto che l’Assessorato all’Ambiente del 
Comune  di  Leverano  ha  ideato  per  intraprendere  un  percorso  virtuoso  e 
raggiungere l’obiettivo  di  superare entro  il  2014 il  50% di  raccolta  differenziata 
attraverso  soluzioni  pratiche,  economiche  e  lungimiranti,  tali  da  risolvere  il 
problema della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti, così riassunte:

1. La  “Raccolta  Differenziata porta  a  porta  spinta” prenderà  il  posto  dei 
cassonetti stradali e interesserà l’intero territorio di Leverano;

2. La “Compostiera Domestica” dovrà essere presente nel maggior numero di 
case che dispongono di uno spazio idoneo ad accogliere uno strumento 
utile allo smaltimento dell’Umido e alla consequenziale riduzione dei rifiuti 
prodotti;

3. L’”Isola Ecologica Comunale” situata nella Zona Artigianale dovrà costituire 
una risorsa per tutta la comunità leveranese e l’incentivo per tutti i “cittadini  
attivi” nella pratica della Raccolta Differenziata;

4. La “Compostiera di Comunità” potrà rappresentare una soluzione parziale al 
problema dei  costi  di  smaltimento dell’Umido. Situata all’interno dell’Isola 
Ecologica Comunale potrebbe garantire il trattamento di parte dell’Umido 
prodotto e conferito presso la stessa dai cittadini;

5. Il  progetto “Riduci Imballi” mira a uno stile di  vita che porti  a consumi e 
acquisti ecologicamente sostenibili mediante l'introduzione della possibilità 
di effettuare “acquisti  disimballati” che consentano l'eliminazione dei rifiuti 
da imballaggio;

6. L'installazione della  “Casa dell'Acqua”  permette  il  risparmio nel  consumo 
delle bottiglie di plastica che si traduce sia in un importantissimo beneficio 
ambientale che in un risparmio tangibile per tutta la comunità;

7. Far conoscere e incentivare l'utilizzo dei “Pannolini Lavabili” al fine di dare 
una alternativa valida ai pannolini usa e getta. 

CONSIDERATO che gli obiettivi del progetto sono:

•      La  riduzione  della  quantità  di  rifiuti  solidi  urbani  (R.S.U.)  prodotti  dalla 
cittadinanza;

•      La  riduzione della  quantità  di  Frazione Organica dei  Rifiuti  Solidi  Urbani 
(F.O.R.S.U.) prodotta dalla cittadinanza;

•      Il raggiungimento di elevate percentuali di raccolta differenziata;

•      La  sensibilizzazione  dei  cittadini  e  l'incentivazione  al  conferimento 
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direttamente presso il centro di raccolta “Isola Ecologica Comunale”;

•      Il monitoraggio puntuale delle abitudini di conferimento dei singoli cittadini 
con possibilità di adottare appositi interventi correttivi e sanzionatori;

•      La riduzione del costo di smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

ACQUISITI I prescritti pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 Legge 267/2000;
 
A voti unanimi e palesi favorevoli espressi nei modi e forme di legge;
 

D E L I B E R A

1. Dare  atto   che  le  premesse   fanno  aprte  integranzte  e  sostanzile  del 
presente provvedimento;

2. Di adottare la strategia “Rifiuti Zero” , così come in premessa descritta,   per 
intraprendere un percorso virtuoso, nonché  il raggiungimento di percentuali 
considerevoli di Raccolta Differenziata del 50% entro il 2014;

3. Di  incaricare  il  Settore  Ambiente  affinché  possa   intraprendere  tutte  le 
iniziative utili al fine del raggiungimento dell'obiettivo “Rifiuti Zero al 2020”;

4. Di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  esecutiva,  a 
seguito di separata votazione unanime e palese ai sensi dell'art. 134 c. 4 del 
D. Lgs 267/2000.

Leverano, lì 25/11/2013 Il responsabile del Procedimento e dell'Istruttoria
f.to SILVANA DANIELA RENIS 
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IL PRESIDENTE
f.to AVV. GIOVANNI ZECCA -  IL SINDACO

 IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Davide CUNA
( FIRMA DIGITALE )

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere favorevole, ai sensi dell'art. 49 del D.lgs 267/2000.
IL RESPONSABILE

f.to Ing. MIRAGLIA Antonio
( FIRMA DIGITALE )

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

R.P. n. 1684
Si attesta che il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio on line di questo comune il giorno 18/12/2013 e vi 
resterà per 15 giorni consecutivi, come previsto dall'art.124, comma 1, del D.lgs 267/2000 e contestualmente

¨ viene trasmesso in elenco ai signori capigruppo ai sensi dell'art.125, del D.lgs 267/200, con lettera prot. 
n. .....................;

¨ viene trasmesso alla Prefettura con lettera prot n..................... in data odierna  (art. 135  D. Lgs. 267/2000);

li, 18/12/2013  ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE
f.to CAPUTO Roberta

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _____________

[ ] decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);

[X] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

li, ....................................................  ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE
f.to CAPUTO Roberta

E' copia conforme all'originale.
 IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Davide CUNA
.....................................................
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